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La sede del centro per la terza età si trova da anni nei locali comunali

Eletto il nuovo consiglio direttivo
del circolo anziani

Fortore. Appuntamento al 4 febbraio nella sala di piazza Umberto I

Agorà presenta il Laboratorio
espressivo interculturale

Il consiglio direttivo del
circolo degli anziani si rin-
nova. Si è svolta domenica
29 gennaio l’assemblea dei
soci per eleggere i nuovi
membri. L’amministrazione
comunale e tutta Riccia han-
no voluto porgere gli auguri
al presidente, Michele Mor-
rone, al vicepresidente, Giu-
seppe Di Lecce, e a tutti i
membri del direttivo del co-
nosciuto circolo degli anzia-
ni.

Un sentito ringraziamento
è andato soprattutto al pre-
sidente uscente, Gabriele
Lalla, che ha svolto in que-
sti anni un lavoro continua-

tivo, serio e generoso per mi-
gliorare costantemente le
condizioni del circolo e de-
gli anziani di Riccia. “Un
grazie caloroso e di cuore –
afferma il sindaco Micaela
Fanelli - a Gabriele Lalla,
esempio di volontariato co-
struttivo ed equilibrato in
favore del prossimo che sia-
mo certi verrà seguìto anche
dai nuovi responsabili. Salu-
tiamo – continua il sindaco
– tutti i soci, verso i quali
continueremo a migliorare le
attività sociali anche nel cor-
so del 2012, cercando di of-
frire iniziative ricreative sti-
molanti”.

Si terrà sabato 4 febbraio
un convegno promosso dal-
l’associazione Molisane Fa-
miglie Adottive nella sala
convegni in piazza Umber-
to I a Riccia. Sarà illustrato
il progetto dell’Agorà “La-
boratorio espressivo inter-
culturale”, che vede come
responsabili Giuliana De
Castro, presidente  dell’As-
sociazione stessa e Antonel-
la Leccese, psicologo,
logopedista,terapista della
psicomotricità.

E’ stato stipulato un accor-
do di parternariato, con i sin-
daci dei comuni di Riccia
(ancora in via di stipula),
Jelsi e Campodipietra, che
prevede il coinvolgimento
delle istituzioni  nelle attivi-
tà di volontariato sociale con
la finalità di “attivare  e sta-
bilizzare”  modalità di lavo-
ro in rete  nella gestione del-
le problematiche condivise
all’interno delle  comunità
accoglienti soggetti di diver-
sa etnia e nella progettazio-
ne dei relativi interventi, che
si svolgeranno nei tre comu-
ni dell’area e che fungeran-
no da Comuni- polo.

L’individuazione dei qua-
li è stata effettuata in ragio-
ne di una attuale maggiore
popolosità di cittadini di di-
versa etnia.

Nelle comunità molisane,
in linea con il resto del terri-
torio nazionale, si registra un
incremento della presenza di
cittadini di diversa cultura ed
etnia sia in ragione del feno-
meno immigratorio che in
ragione dell’aumento delle
adozioni internazionali.

Ambedue i fenomeni pon-
gono la comunità accoglien-
te nel bisogno di individua-

re modalità  di fronteggia-
mento   del cambiamento in
atto e attivare percorsi di ac-

coglienza e di integrazione
adeguati sia dal punto di vi-
sta normativo, per garantire
i diritti fondamentali   e pari
opportunità, sia dal punto di
vista psicosociale nel con-
sentire il realizzarsi del pro-
cesso di integrazione  e il de-
terminarsi di una nuova co-
munità di stampo multietni-
co.

I percorsi di integrazione,
multilivellari, sono gli atti
necessari affinchè la comu-
nità multietnica sia non solo
una realtà amministrativa,
ma una realtà culturale, frut-
to di un processo di cambia-
mento che vede  coinvolti in

uguale misura sia la comu-
nità accogliente che i sogget-
ti di diversa etnia.

L’effetto delle trasforma-
zioni culturali saranno pri-
mariamente visibili nelle
abitudini,  nelle scelte e nei
progetti di vita, delle secon-
de generazioni.

Minori saranno le difficol-
tà di coniugare il futuro con
il proprio passato e maggio-
re sarà il livello di integra-
zione interculturale raggiun-
to.

Questo processo di cam-
biamento  assume il ruolo di
investimento per la qualità
della vita delle future gene-
razioni e,  all’interno di esso,
il ruolo dei mediatori inter-
culturali  assume un valore
centrale  nella gestione dei
processi.

La mediazione culturale
mira, oltre che a facilitare
l’integrazione tra le diverse
culture, anche a costituire  lo

strumento tecnico per avvia-
re  l’inizio di un processo in-
trapsichico che permette
l’accettazione e l’integrazio-
ne del diverso e la costruzio-
ne di una identità multicul-
turale.

Gli obiettivi del progetto
quello di fornire  ai genitori
adottivi in attesa di adozio-
ne strumenti interpretativi e
comunicativi per fronteggia-
re le difficoltà  che emergo-
no  nel processo di cono-
scenza e nella costruzione
della relazione comunicati-
va con i figli adottati. Anche
sviluppare modelli educati-
vi basati su una genitorialità
consapevole, ossia sulla ca-
pacità di crescere ed educa-
re i bambini in famiglie e
contesti che sappiano acco-
glierne le specificità indivi-
duali,  condividerne le emo-
zioni, ascoltarne i bisogni e
promuoverne le potenzialità.
Inoltre facilitare le relazioni
tra le famiglie, la scuola e le
altre agenzie formative; of-
frire ai bambini di diversa
etnia, immigrati e/o adotta-
ti, l’opportunità di relazio-
narsi con i pari raccontando
le proprie emozioni  e ascol-
tando  quelle della comunità
accogliente attraverso moda-
lità ludiche spontanee e gui-
date.                              msr

Stipulato un accordo
di partenariato tra i Comuni

di Campodipietra, Jelsi  e Riccia

Il parroco Padre Emidio
ha curato tutta la funzione

Celebrato ieri nella chiesa Madre di Sant’Elia a Pianisi il
trigesimo della morte di Monsignor  Elia Testa.  Accolto
calorosamente dai parenti del sacerdote e dai fedeli il vica-
rio generale dell’Arcidiocesi Metropolita di Benevento,
Monsignor Pompilio Cristino, che ha officiato la funzione,
durante la quale ha ricordato ed elogiato le doti umane e
spirituali  di Testa. Il parroco, Padre Emidio Cappabianca
ha preparato con premura tutta la messa, concelebrata da
Padre Giusto Magiacotti e Padre Giovanni Mercurio.

Ai presenti è stata distribuita una immaginetta con una
dedica scritta da Padre Eemidio, in ricordo del sacerdote
santeliano: “Don Elia sei vissuto con la potenza del Profeta
Elia, lasciando una scia luminosa a chi hai incontrato nel
tuo lungo cammino. Ora riposi nell’abbraccio del Signore
e nel cuore di quanti ti dicono grazie”.

Elogi di Monsignor
Cristiani di Benevento

al sacerdote Testa

Non tutti sanno che a Sant’Anna è dedicata anche una

speciale pera che prende il nome dalla santa.. La pera
Sant’Anna (in foto) è un frutto medio-piccolo, dal delizioso
sapore zuccherino, di colore giallo che presenta piccole
macchie rosse nelle parti più esposte al sole. Si coltiva nella
zona del Sannio.
È una varietà abbastanza antica, che matura a fine luglio,
intorno al 26, giorno di Sant’Anna, da cui prende il nome.
Nelle stessa zona si coltiva anche la pera Spina, simile in tutto
e per tutto alla Sant’Anna tranne che nelle dimensioni, poiché
i suoi frutti sono leggermente più piccoli. Anche la pera Spina

è un frutto tipicamente estivo, poiché matura intorno alla fine

di luglio.

Alla santa
del Grano

dedicata una pera

Veduta di Riccia

Sant’Elia a Pianisi

Jelsi

Piazza Umberto a Riccia


